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Domenica  29 ottobre

AVVISI
*   Lunedì 30 alle ore 20.30 all’oratorio (sala mons. Gilli), nell’avvicinarsi delle festività di tutti i 
Santi e Fedeli defunti,  con il teologo Leonardo Paris 2° incontro su: “La morte… e dopo? 
L’annuncio cristiano sulla vita eterna”. La registrazione del 1° incontro si trova sul sito della 
parrocchia.
*   Martedì 31 alle 20.00 in chiesa a Gardolo pregheremo il S.Rosario per la riconciliazione e la 
pace, nell’intercessione di Maria e tutti i Santi. 
*  Martedì 31 confessioni per la festività di tutti i Santi: a Canova ore15.30-16.30; a Gardolo ore 17.00-
18.30. 
*  Mercoledì 1 nov., solennità di Tutti i Santi alle ore 14.30 S.Messa al cimitero (in caso di pioggia in 
chiesa).
*  Giovedì 2 nov.,in ricordo di Tutti i Defunti S.Messe: a Canova alle 9.00 in chiesa; a Gardolo alle 14.30 
al cimitero (se piove in chiesa).
*Il venerdì dalle 16.00 alle 18.00 in chiesa a Gardolo c’è possibilità delle confessioni.

Martedì 31
ottobre 8.00 GARDOLO + Lino e Giuseppina

Mercoledì1 
novembre
TUTTI I 
SANTI

08.00

14.30

GARDOLO + Enrico Faustini; Davide ed Elvira

GARDOLO (al cimitero, se piove in chiesa)

Giovedì 2
Novembre

TUTTI I 
DEFUNTI

09.00

14.30

CANOVA +per tutti i defunti

GARDOLO (al cimitero, se piove in chiesa)

Venerdì 3
novembre 08.00 GARDOLO + Pia e Attilio Tomasi; Cornelio Lucin; Mario e Olga

Sabato 4
novembre

18.00

20.00

CANOVA - per il popolo

GARDOLO + Fortunato Marigoni; Emilia Michelon; Ivo e Bianca; 
Mariaantonia; Guido Ravelli; Mariuccia Sospegno; Mario Nichelatti; 
Giuseppe Mattivi 

5 novembre

Domenica 
XXXI

Tempo 
Ordinario

08.00

9.30

10.30

GARDOLO + Riccadonna Achille; Francescotti Pietro e Maria; Barbera 
Mauro; Luisa e Livio; Tonini Vilian
CANOVA – per il popolo

GARDOLO – per il popolo

Canonica di Gardolo: tel. 0461/990231 -e-mail: gardolo@parrocchietn.it - sito internet: www.gardolo.eu

l’ufficio parrocchiale è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 11.30   Nel pomeriggio il 
lunedì, martedì, mercoledì, venerdì dalle16.30 alle 18.30

Lunedì 30
ottobre 08.00 GARDOLO + Maria

mailto:gardolo@parrocchietn.it
http://www.gardolo.eu/


Il riassunto  
Il dottore della Legge pensa di mettere alla prova Gesù chiedendogli di scegliere il più grande fra i 

comandamenti. Il Maestro ci mostra così la strada dell’amore come l’unica e grande Legge della vita.

[…] La domanda fatta a Gesù è veramente impegnativa: qual è il riassunto dell’intera Legge contenuta nella Scrittura; 
qual è il grande comandamento, quello senza il quale non possiamo dirci credenti, quello rispetto al quale tutti gli 
altri, benché numerosi e dettagliati, possono essere messi in secondo piano?
In poche parole, in due brevi enunciati, Gesù ci lascia la sintesi del vivere cristiano, che sa prendere il cuore dalla 
Legge ebraica e portarla alla pienezza; ci indica che l’unica cosa necessaria è imboccare una strada, quella dell’amore, 
e percorrerla con tutto se stessi. […]

«Amerai». È un verbo al futuro, quello che Gesù ci consegna, perché ci apre una strada sempre percorribile, che non 
può dirsi mai esaurita, a nessuna età e in nessuna circostanza. È un verbo dalle mille declinazioni, perché Dio e il 
prossimo sono nomi che contengono in sé qualunque situazione ricevuta dalle mani di Dio, qualunque persona che ci 
viene incontro. È un verbo alla seconda persona, perché a nessuno si può delegare quell’amore che solo noi possiamo 
mettere nelle scelte e relazioni che viviamo. Davvero c’è tutta la pregnanza del cuore, della mente e dell’anima nel 
verbo amare, perché ha bisogno di perdono, di fantasia, di tenerezza, di intelligenza, di energia.

A ciascuno di noi oggi Gesù consegna il grande comandamento, chiedendoci di 
farlo diventare il centro della legge che guida la nostra vita. Lui ci 
accompagna e ci apre la strada, perché è venuto nel mondo come il “Verbo” del 
Padre, colui che nella sua Vita, Morte e Risurrezione riassume, mostra e realizza 
il disegno d’amore di Dio.

Sr. Chiara Curzel 

Ognissanti, una festa senza fine

Nel giorno dedicato alla solennità di Tutti i Santi, festeggiamo non soltanto i santi 
conosciuti, ma anche tutti quei santi anonimi che in silenzio, nella vita di ogni 
giorno, hanno praticato la pienezza del Vangelo. Una festa che ci invita alla 

speranza.

Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste (Mt 8, 48). I santi non sono eroi, ma persone normali 
che, nella loro debolezza, imitano Gesù nel dare la vita, per grazia di Dio. È l’amore che ha il potere di trasformare 
qualunque uomo e lo rende santo.

Papa Francesco spiega molto bene qual è la via della santità e lo ripete spesso: «…siamo tutti chiamati alla santità. I Santi 
e le Sante di ogni tempo, che oggi celebriamo tutti insieme, non sono semplicemente dei simboli, degli esseri umani lontani, 
irraggiungibili. Al contrario, sono persone che hanno vissuto con i piedi per terra; hanno sperimentato la fatica quotidiana 
dell’esistenza con i suoi successi e i suoi fallimenti, trovando nel Signore la forza di rialzarsi sempre e proseguire il cammino. 
Da ciò si comprende che la santità è un traguardo che non si può conseguire soltanto con le proprie forze, ma è il frutto della 
grazia di Dio e della nostra libera risposta a essa. Quindi la santità è dono e chiamata… è una vocazione comune di tutti noi 
cristiani, dei discepoli di Cristo; è la strada di pienezza che ogni cristiano è chiamato a percorrere nella fede, procedendo 
verso la meta finale: la comunione definitiva con Dio nella vita eterna. La santità diventa così risposta al dono di Dio, perché 
si manifesta come assunzione di responsabilità. In questa prospettiva, è importante assumere un quotidiano impegno di 
santificazione nelle condizioni, nei doveri e nelle circostanze della nostra vita, cercando di vivere ogni cosa con amore, con 
carità» (Angelus, 1 novembre 2019).

Maria Milvia Morciano Vatican news

PREGHIERA Anime sante del Purgatorio, noi ci ricordiamo di voi per alleggerire la vostra purificazione con 
i nostri suffragi; voi ricordatevi di noi per aiutarci, perché è vero che per voi stesse non potete far nulla, ma 
per gli altri potete moltissimo. Le vostre preghiere sono molto potenti e giungono presto al trono di Dio. 
Otteneteci la liberazione da tutte le disgrazie, le miserie, le malattie, le angosce e i travagli. Otteneteci la 
pace dello spirito, assisteteci in tutte le azioni, soccorreteci prontamente nei nostri bisogni spirituali e 
temporali, consolateci e difendeteci nei pericoli. Pregate per il Santo Padre, per la glorificazione della Santa 
Chiesa, per la pace delle nazioni, perché la ricerca della volontà di Dio sia cercata da tutti i popoli e fate 
che un giorno possiamo venire con voi nella Pace e nella Gioia del Paradiso.

http://www.vatican.va/content/francesco/it/angelus/2019/documents/papa-francesco_angelus_20191101.html

